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Lynndie England colpevole

di abusi su detenuti iracheni

Lynndie England è stata giudicata colpevole dalla giuria del tribunale militare davanti al quale è stata processata per i maltrattamenti e le umiliazioni inflitte ai prigionieri del carcere di Abu Ghraib. I cinque ufficiali della Corte Marziale nella base di Fort Hood, in Texas, l'hanno giudicata colpevole di sei dei sette capi di imputazione, dagli abusi sui prigionieri, crudeltà, maltrattamenti, agli atti osceni. Il verdetto l'ha prosciolta solo del capo d'accusa di associazione per delinquere. 

Lynndie England, 22 anni, si fece fotografare in posa mentre umiliava sessualmente e derideva prigionieri iracheni nel carcere a sud di Bagdad. Ora rischia fino a 11 anni di carcere. 

Il pubblico ministero aveva sostenuto che l'imputata era consapevole e si divertiva nel farsi fotografare mentre teneva al guinzaglio un prigioniero nudo, o si metteva in posa accanto ai detenuti costretti ad ammucchiarsi nudi gli uni sugli altri. La difesa aveva invece tentato la strada della incapacità di intendere sostenendo che la giovane attraversava un periodo di depressione ed era plagiata da un superiore, il sergente Charles Graner, con cui aveva avuto anche una relazione sessuale e di cui era rimasta incinta: il loro bambino ha oggi 11 mesi. 

Il processo a Lynndie England è l'ultimo contro un gruppo di riservisti accusati di abusi a Abu Ghraib. Due suoi commilitoni, tra cui Graner, sono stati condannati alla prigione, gli altri se la sono cavata con un'ammissione di colpevolezza su reati minori che non comportavano il carcere ma solo la radiazione dall'esercito. 
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